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Il f ron te del Vanella - Grassi si completa con esponent i del gruppo LEONARDI, già 
in passato protagonisti del narcotraffico un i t amente ai DI LAURO e dotati di au to-
nomia decisionale anche in merito al reimpiego dei capitali illeciti309. 
Nell'altro fronte, c o m e già det to, si collocano le famiglie ABBINANTE, NOTTURNO, 
ABETE, APREA, le ultime tre legate anche da rapporti di parentela. 
Particolare risalto ha avuto nelle cronache giudiziarie l'omicidio, avvenuto il 2 3 a g o -

sto 2012, di MARINO Gaetano3 1 0 , e l emento di spicco del l 'omonima famiglia cri-
minale, collegata agli ABETE, ucciso in pieno pomeriggio, sul litorale di Terracina 
(LT), ove era in vacanza con la sua famiglia, da killer che gli h a n n o spara to a bru-
ciapelo, alla presenza di numerosi bagnant i . La vittima era il fratello di uno dei pro-
motori della secess ione del 2 0 0 4 dal clan DI LAURO, a t t u a l m e n t e d e t e n u t o in 
regime carcerario di cui all'art. 41 bis O.P., ritenuto partecipe in alcuni omicidi in pre-
giudizio di soggett i legati al sudde t to c/an311. 

In alcuni casi i bersagli dei killer sono scampati agli agguat i per il tempestivo inter-
vento delle Forze di polizia, la cui vigilanza nell 'area tea t ro di questa nuova catena 
di omicidi è stata intensificata312 . 

Anche in questa f a se non sono manca te le vittime innocenti: il 15 ot tobre 2012, 
a Napoli, quartiere Mar ine l l a , è s ta to ucciso, per errore, con numerosi colpi d 'a rma 
da fuoco un incensurato. Non è da to escludere che l'obiettivo dei sicari fosse un pre-
giudicato, collegato al gruppo Vanella - Grassi, che abita nella stessa via dove si è 
c o n s u m a t o l'omicidio313. 

Le azioni di contrasto poste in essere per porre fine a questa ennesima scia di sangue Le azioni di contrasto 
hanno consentito di arrestare molti dei protagonisti della nuova guerra di camorra. 

26 settembre 2012 
È stato eseguito il decreto di fermo del P.M., emesso nell'ambito del proc. pen. nr. 39019/12 RGNR DDA mod. 21, a ca-
rico di 15 soggetti appartenenti al gruppo camorristico Vanella - Grassi, ritenuti responsabili in concorso di violazione 
della legge sulle armi, aggravata dall'art.7 L. 203/91. 

26 settembre 2012 
I Carabineri del Comando Provinciale di Napoli hanno eseguito l'O.C.C.C. nr. 554/12 emessa il 19 settembre 2012 dal 
GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 60922/07 RGNR). Il provvedimento cautelare è stato emesso a conclusione del-
l'operazione denominata "Heidi" che ha consentito l'individuazione di un'organizzazione criminale, dedita al traffico 



Senato ciella Repubblica - 130 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

internazionale di sostanze stupefacenti, facente capo al gruppo Vanella - Grassi. Le indagini hanno portato al sequestro 
di ingenti quantitativi di droghe, destinate alle piazze di spaccio del quartiere Tor Bellamonaca di Roma, ed all'indivi-
duazione di alcuni canali di riciclaggio dei capitali illeciti, Investiti prevalentemente nel settore delle scommesse sportive 
e delle slot machine, attraverso prestanome. 

15 novembre 2012 
Ad Arzano (NA), è stato tratto in arresto un latitante, elemento di spicco del gruppo Vanella - Grassi314. 

24 novembre 2012 
A Napoli, quartiere Scampia, è stato tratto in arresto un elemento di spicco del gruppo ABETE315. 

28 novembre 2012 
A Napoli, quartiere San Giovanni a Teduccio, è stato arrestato un elemento della famiglia MARINO316. 

17 dicembre 2012 
A Napoli, quartiere Scampia, è stato tratto in arresto un elemento di spicco del gruppo NOTTURNO317. 
25 dicembre 2012 
A Mugnano di Napoli, è stato tratto in arresto un esponente della famiglia PIANESE, legata al gruppo ABETE - ABBI-
NANTE - NOTTURNO318. 

28 dicembre 2012 
A Napoli, è stato tratto in arresto un latitante della famiglia LEONARDI319. 

At tua lmente risultano latitanti un e s p o n e n t e della famiglia RICCIO (legata da vin-
coli di parentela con quella scissionista dei PAGANO), r i tenuto reggente del sodali-
zio AMATO - PAGANO320, ed un altro e lemento della famiglia DI LAURO321. 
Nella zona dove si c o m b a t t e la faida ope rano anche alcune tra le più note famiglie 
camorristiche pa r tenopee : si t rat ta dei clan LICCIARDI, BOCCHETTI e LO RUSSO, 
con le quali la famiglia DI LAURO ha consolidato nel t e m p o un rapporto di non bel-
ligeranza. 

Il clan LICCIARDI, antico sodalizio di Secondigliano, che ha la sua roccaforte alla 
Masseria Cardone, è alleato con alcuni tra i gruppi più forti dell 'hinterland napole-
t a n o - i clan MOCCIA, di Afragola, MALLARDO, di Giugliano in Campania , NUVO-
LETTA e POLVERINO, di Marano, nonché con il cartello dei Casalesi - e per tradizione 
criminale e numero di affiliati, po t rebbe ambire ad un ruolo di maggior rilevo sullo 
scenario napole tano, essendo collegato ad altri sodalizi presenti in altre zone del ca-
poluogo, tra I quali il gruppo PICCIRILLO322. 
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Nei confronti del gruppo UCCIARDI, nel semestre, si registra: 

- il 3 dicembre 2012, a Napoli, l 'arresto del figlio del capo del sodalizio t rovato 
in possesso di 750 kg di materiale esplodente , all ' interno di un ga rage di Se-
condigliano; 

- il 17 o t tobre 2012, l 'arresto323 di un e sponen te della famiglia AVOLIO, ri tenuto 
rappresentan te degli interessi dei clan UCCIARDI e CONTINI all ' interno del ed. 
gruppo misto324, di cui f a n n o parte anche la famiglia casertana BIDOGNETTI ed 
il clan MALLARDO di Giugliano in Campania . Il sudde t to gruppo sarebbe s ta to 
costituito per dividere, tra i suoi component i , i proventi delle estorsioni praticate 
sul territorio controllato proprio dal sodalizio casertano, a t tua lmente in difficoltà 
a seguito della cattura di numerosi affiliati. 

Meno for te , nell 'area secondiglianese, è la posizione del gruppo LO RUSSO, ca-
peggia to da un latitante. In passato, il sodalizio aveva cercato di mediare tra i clan 
in conflitto a Scampia. At tua lmente gli elementi di vertice sono detenut i ed alcuni 
di loro collaborano con la giustizia. 
Nei quartieri cittadini Vomero ed Arenella, dove ope rano i clan CAIAZZO e CIM-
MINO, un ruolo di primo piano è riconosciuto alla figlia di un e s p o n e n t e di vertice 
dei CAIAZZO, posta a capo di un gruppo che gestisce l'attività estorsiva in danno 
degli esercizi commerciali e dei cantieri nella parte alta del Vomero, in accordo con 
i gruppi UCCIARDI e LO RUSSO, e con il clan POLVERINO di Marano (NA). 

NAPOLI CITTÀ - AREA CENTRO 

Nei quartieri del centro, d o p o la disarticolazione dei clan MISSO e SARNO, a se-
guito dell 'adesione al p rogramma di collaborazione di quasi tutti i membri di spicco 
delle sudde t t e organizzazioni criminali, si registra un 'espans ione del gruppo MA-
RIANO, originario dei Quartieri Spagnoli, alleato con le famiglie SAVIO e RICCI dei 
Quartieri Spagnoli, ELIA della zona di Santa Lucia, nota c o m e il Pallonetto, LEPRE del 
Cavone e PESCE, presente nel territorio compreso tra Piazza Dante, Piazza Mazzini, 
la parte iniziale di Corso Vittorio Emanuele e via Salvator Rosa. Si tratta di forma-
zioni di lunga storia criminale, delle quali recenti indagini, confluite in un 'ordinanza 
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di custodia cautelare del mese di set tembre3 2 5 , descrivono le intese raggiunte tra di 

loro al fine di gestire con più efficacia le attività delittuose, m e t t e n d o in c o m u n e po-

tenzialità e risorse326. 

Nel rione Sanità, dove in passato era e g e m o n e il citato gruppo MISSO, sembra rie-

mergere la presenza di elementi del clan VASTARELLA, tradizionalmente legati al so-
dalizio LICCIARDI, in passato acerrimi nemici del gruppo MISSO. 

Il r id imensionamento del clan SARNO ha provocato a n c h e una rimodulazlone delle 

presenze criminali nel quartiere di Poggloreale, dove sembra essere in crescita l'in-

f luenza del gruppo criminale CASELLA. 

Dalla perdita di potere dei clan SARNO e MISSO ha t ra t to vantaggio anche il po-

tente , numeroso e storico sodalizio MAZZARELLA di San Giovanni a Teduccio, che 

ha riconsolidato la propria espansione nel quartiere Mercato, dove opera at traverso 

la famiglia CALDARELLI, in particolare nelle estorsioni e nello spaccio di sostanze stu-

pefacenti . I MAZZARELLA sono presenti anche nella parte centrale della città, zone 

di Forcella, Duchesca e Maddalena 3 2 7 , dove si concen t r ano il business della con-

t raffazione e le attività estorsive, i cui proventi, tra l'altro, sono investiti anche nel-

l 'apertura di esercizi commerciali c o m e pizzerie, ristoranti ed internet-point . 

Nell'area è presente anche il clan CONTINI, s toricamente antagonista del clan MAZ-

ZARELLA, che opera nelle zone di Vasto - Arenaccia, San Carlo Arena, Ferrovia, Do-

ganella e Poggioreale. Il sodalizio è caratterizzato da considerevoli capacità finanziarie 

e di reinvestimento e non è stato intaccato da scelte collaborative dei suoi sodali. Il clan 
opera in tutti i settori dell'illecito, dalle estorsioni ai traffici internazionali di armi e stu-

pefacenti, come a t tes tano alcune operazioni poste in essere nel semestre328 . 

Infine, nell 'area del centro opera anche il gruppo MONTESCURO, che agisce in po-

sizione di au tonomia rispetto agli altri sodalizi, grazie alla guida dell 'anziano capo 

clan, indicato conco rdemen te da diversi collaboratori di giustizia c o m e una figura 

di elevato carisma in grado di accreditarsi quale media tore nei conflitti tra i gruppi, 
incluso quello di Secondigliano. 

Dall'analisi dei provvedimenti restrittivi che h a n n o colpito i gruppi criminali del cen-

tro città, si rileva un'asfissiante pressione estorsiva sui numerosi esercizi commerciali 

della zona e la t endenza delle vittime a minimizzare gli episodi di minacce per paura 

di subire aggressioni più violente329 . 
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NAPOLI CITTÀ - AREA OVEST 

La parte occidentale di Napoli è stata distinta In d u e macro aree: la prima include i 
quartieri Fuorigrotta, Soccavo ed il Rione Traiano, la seconda, geogra f i camente 
nota come "area f legrea" , comprende i quartieri Cavalleggeri D'Aosta e Bagnoli, la 
cui frazione A g n a n o è a ridosso del C o m u n e di Pozzuoli. 

Nella zona di Fuorigrotta operano il clan BARATTO - i cui esponenti apicali, sopran-
nominati "Calacioni", sono quasi tutti detenuti - ed il gruppo f acen te capo alla fami-
glia ZAZO, legata al clan MAZZARELLA ed in contat to con il sodalizio FRIZZIERO330. 
Nel rione Traiano si registra il ritorno del clan PUCCINELLI, che si sarebbe riappro-
priato della gest ione delle fiorenti piazze di spaccio, dopo il progressivo ridimen-
s ionamento del sodalizio LEONE - CUTOLO. 

Nel quart iere Soccavo p e r m a n e la primazia del sodalizio GRIMALDI - SCOGNA-
MILLO, nonos tan te la de tenz ione di molti affiliati. Il clan controlla tutti gli affari il-
leciti della zona con mire espansionistiche ne! rione Traiano e nel quartiere Pianura, 
dove intende occupare gli spazi lasciati liberi dal sodalizio LEONE - CUTOLO e dal 
gruppo LAGO335. 

Nel quartiere Pianura si registra il for te r id imensionamento sia del clan LAGO sia 
del sodalizio antagonis ta MARFELLA - PESCE, a causa dello s ta to di de tenz ione di 
numerosi affiliati. Una c o m p o n e n t e femminile del gruppo LAGO, tuttavia, sarebbe 
riuscita a surrogare i detenuti nella gest ione delle attività di usura ed estorsive. 
Nel quartiere Bagnoli, nella frazione di Agnano e su parte della zona Cavalleggeri di 
Aosta, è attivo il clan D'AUSILIO, operativo anche su una limitata area dei comuni di 
Villaricca e Qualiano, in ragione degli storici rapporti di alleanza con il sodalizio MAL-
LARDO di Giugliano in Campania , presente anche nei due comuni citati. 
Un evento che pot rebbe essere foriero di modifiche negli equilibri locali è la scarce-
razione, avvenuta nel mese di s e t t e m b r e 2012, del figlio del capo clan D'AUSILIO. 
Nel quartiere Posillipo sono presenti il clan CALONE ed il gruppo PICCIRILLO, legato 
al sodalizio LICCIARDI, che condivide la ges t ione delle attività illecite con il clan 
MAZZARELLA. 

Dalla lettura delle vicende che, nel semestre in esame, hanno interessato i sodalizi 
presenti nell'area in a rgomento , si trae conferma che allo scompag inamento di con-
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sortene criminali, pur solide e radicate, s egue con estrema rapidità la formazione di 
nuovi gruppi o il conso l idamento di altri già presenti, che si at t ivano immediata-
m e n t e per rendere noti, con modalità t ip icamente mafiose, a commercianti ed im-
prenditori della zona, gli intervenuti nuovi equilibri. 

NAPOLI CITTÀ - AREA EST 

Di questa area è originario il clan MAZZARELLA, con proiezioni, c o m e sopra de-
scritto, anche in altri quartieri del capoluogo - Forcella, Duchesca, Maddalena, Mer-
ca to e Case Nuove - n o n c h é in altre zone del territorio nazionale ed al l 'estero. 
Seppur sensibilmente ridimensionato, il clan pe r segue un tentat ivo di espans ione 
verso San Giorgio a Cremano (NA), dove è en t ra to in contrasto con il locale gruppo 
ABATE, e si è alleato con il sodalizio TROIA. 

Nello stesso quartiere è presente la famiglia FORMICOLA332, t radizionalmente al-
leata del clan MAZZARELLA333. Gli altri gruppi locali - D'AMICO, RINALDI e REALE 
- sono a t tua lmen te indeboliti a causa degli arresti di numerosi affiliati. 
Nel quartiere Ponticelli, il r id imensionamento del gruppo SARNO, dovuto alla deci-
sione degli storici capi clan di collaborare con la giustizia, ha favorito la fo rmazione 
di altri sodalizi, quali il clan ESPOSITO, costituito preva lentemente da pregiudicati 
fuoriusciti dal gruppo SARNO. 

Altre formazioni criminali presenti in ques t 'a rea sono: la famiglia MICCO, che ge-
stisce l'attività di spaccio per con to del clan CUCCARO di Barra; la famiglia CA-
SELLA, presente nel Rione Luzzatti (area Poggioreale), ment re sembra essere s ta to 
c o m p l e t a m e n t e disarticolato il cartello PERRELLA-CIRCONE-ERCOLANI-DE MAR-
TINO334. 
Nel quartiere Barra, la de tenz ione di quasi tutti i vertici della famiglia APREA335 ha 
de te rmina to una r imodulazione dei rapporti di forza a favore del clan CUCCARO, 
a t tua lmen te pos to al c o m a n d o di d u e fratelli dei quali uno è latitante e l'altro è de-
tenuto 3 3 5 . I CUCCARO, a seguito del declino del clan SARNO, h a n n o esteso la pro-
pria influenza sulle confinanti cit tadine di Cercola e San Sebast iano al Vesuvio337. 
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NAPOLI - PROVINCIA OCCIDENTALE 

Nei comuni di Pozzuoli e Quar to si 
registra l 'operatività de! clan LON-
GOBARDI - BENEDUCE, fo r t e -
m e n t e indebolito dalla de tenz ione 
degli elementi apicali, che si avvale 
della famiglia FERRO. Negli ultimi 
mesi la necessità di r ia f fermare 
l 'egemonia del gruppo sta facendo 
registrare numerosi episodi di dan-
negg iamento nei confronti di eser-
cizi commerciali puteolani. 
A Quarto è presente anche il clan 
POLVERINO, da par te del quale 
sono ritenuti sussistere condiziona-
menti sulla locale amministrazione 
comunale , in particolare nell 'am-
bito urbanistico. A seguito di infor-
mazioni di garanzìa emesse nei 
confronti di un assessore e di pro-
fessionisti dipendenti del C o m u n e 
per concorso es te rno in associa-
zione mafiosa, abuso d'ufficio, cor-
ruzione e falsità in atti pubblici 
aggravata dal m e t o d o mafioso, 
l'11 lugl io 2012 il Sindaco ha rassegnato le dimissioni ed il successivo 1 agosto 
2 0 1 2 il Prefetto di Napoli ha nomina to un Commissario prefettizio per la gest ione 
provvisoria dell 'Ente. Con te s tua lmen te il Ministero dell ' Interno ha nomina to una 
Commissione d ' indagine ai sensi della normativa antimafia al fine di verificare se la 
locale amministrazione sia stata inquinata dalla criminalità organizzata. 
Nei comuni di Bacoli e Monte di Procida è p resen te ii clan PARIANTE 

(Tav. 73) 
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NAPOLI PROVINCIA SETTENTRIONALE 

La geogra f ia criminale della 
zona , c o n n o t a t a da un 'a l ta 
concentraz ione demograf ica e 
da un notevole d e g r a d o socio-
economico , cont inua a cara t -
terizzarsi per la presenza di 
n u m e r o s e aggregazioni delin-
quenziali con una struttura es-
senzialmente familistica che ne 
ha favori to l ' impermeabi l i tà 
alle attività di indagine. 
Rilevante risulta l ' influenza dei 
gruppi criminali attivi nella con-
f inante area dì Secondigliano e 
della vicina provincia di Caserta. 
Nel semest re si registra un sen-
sibile r id imens ionamento delle 
potenzial i tà e c o n o m i c h e dei 

clan MALLARDO e POLVERINO, e f f icacemente aggrediti da indagini anche di t ipo patrimoniale. 
A Marano il sodalìzio POLVERINO sembra aver a ssun to il ruolo in passa to ricoperto dai NUVOLETTA. Oltre che una 
capillare attività estorsiva nei confront i di piccoli imprenditori, il sodalizio gestisce imponenti traffici di droga, strin-
g e n d o funzionali alleanze con altri clan, non solo campani , dei quali è divenuto fornitore338 , 
Nel se t tore del l ' importazione dell 'hashish, il clan serve a n c h e gruppi calabresi, pugliesi e siciliani1^. Inoltre, il sodali-
zio avrebbe e f f e t tua to investimenti finanziari in quasi tu t t a la penisola Iberica, da Barcellona ad Alicante e Malaga fino 
a Marbella, a n c h e in ragione degli s t rumenti m e n o incisivi di apprens ione dei beni di origine criminosa previsti dalla 
legislazione iberica. In ques to senso il clan rappresenta un esempio di vocazione imprenditoriale proiet tata all 'estero. 
Il gruppo è attivo a n c h e nei comuni di Qualiano, Pozzuoli e Calvizzano e nei quartieri par tenopei dei Camaldoli e del 
Vomero, e le sue attività criminali h a n n o proiezioni a n c h e in Toscana, Puglia, Sicilia e Calabria 

Nei comuni di Casavatore, Melito e M u g n a n o è presente il sodalizio AMATO-PAGANO, che in ques t e aree fa capo 
alla famiglia RICCIO, legata da vincoli di parentela con i PAGANO. 

(Tav. 74) 
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Nell'esteso territorio del C o m u n e di Giugliano in Campania opera incontrastato il 

clan MALLARDO legato, anche da vincoli di parentela, al gruppo CONTINI di Napoli. 

Il sodalizio è altresì collegato ai clan NUVOLETTA e POLVERINO ed al gruppo caser-

t ano BIDOGNETTI. 

Le possìbili connivenze dell 'amministrazione comunale con la criminalità organizzata 

hanno determinato, il 28 settembre 2012, la nomina, con decreto prefettizio, su de-

lega del Ministro dell'Interno, di una Commissione di indagine con il compito di ac-

certare eventuali condizionamenti ed infiltrazioni dì gruppi camorrìstici nelle attività del 

c o m u n e di Giugliano, con particolare riguardo alla gestione degli appalti, alle con-

cessioni nel settore del commercio e dell'urbanistica e alla gestione del personale. 

Un'indagine conclusasi con l'emissione, il 6 novembre 2012, di provvedimenti cau-

telari340 a carico dì cinque affiliati al clan MALLARDO ed al collegato gruppo D'AL-

TERIO ha, peraltro, accer ta to l'infiltrazione del sodalizio gluglianese nella ASL NA2 

Nord (sede di Giugliano in Campania) e la partecipazione di imprese collegate al clan 
a gare pubbliche341 . 

Nel C o m u n e di Qualiano sono attivi due gruppi contrappost i riconducibili alle fa-

miglie PIANESE e DE ROSA. Sul comprensorio comunale in a rgomento esercita la sua 

influenza anche il clan MALLARDO, attraverso la famiglia MICILLO. 

Nel C o m u n e di Villaricca è presente il sodalizio FERRARA-CACCIAPUOTI, compos to 

da d u e gruppi legati da rapporti di parentela che agiscono in piena sintonia con il 

clan MALLARDO di Giugliano. 

Nel C o m u n e di Afragola è presente la famiglia MOCCIA, vasta organizzazione ca-

morrista, che rappresenta una sorta di confederaz ione di più gruppi criminali, tra ì 

quali le famiglie MAZZA e IAZZETTA. 

Sotto il profilo dell ' influenza territoriale, il clan, oltre al C o m u n e dì Afragola, con-

trolla, at traverso capi zona, quelli di Arzano, Casoria, Caivano, Cardito e Crispano, 

Frattamaggiore e Frattamìnore e si incunea nell'agro nolano, occupando gli spazi cri-

minali dei fratelli RUSSO, a t tua lmente detenut i . 

Un provvedimento cautelare emesso nel mese di o t tobre 2012 342 a carico di affi-

lati al gruppo MOCCIA ha raggiunto soggett i estranei ad attività investigative pre-

cedent i . Gli indagati s o n o ritenuti responsabili, tra l'altro, di diversi episodi di 

estorsione ed usura, settori illeciti privilegiati dal clan rispetto allo spaccio di droga. 
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Il clan è col legato alla famiglia LICCIARDI di Secondigliano, al sodalizio AMATO-PAGANO343 ed al gruppo FABBRO-
CINO di San Giuseppe Vesuviano. 
Il 23 Euglìo 2012, è s tato ucciso a Net tuno (RM) ove, dal 29 novembre 2011, era so t topos to alla sorveglianza speciale 
con obbl igo di dimora, un personaggio ritenuto e sponen te di rilievo del clan MOCCIA. Nell 'erogare la misura il Tribu-
nale di Napoli aveva evidenziato l 'evoluzione criminale del pregiudicato che, nel corso del tempo, era divenuto refe-
rente del clan MOCCIA nelle zone di Frattamaggiore e Frattaminore. 

Nel territorio di Caivano si registra la contrapposizione, nell 'ambito dello spaccio delie sos tanze stupefacenti , tra il clan 
LA MONTAGNA ed il sodalizio dei CASTALDO. 
Nel c o m u n e di Volla è operat ivo il clan VENERUSO, f ede ra to al gruppo criminale REA di Casalnuovo, i cui capi sono 
a t tua lmen te detenut i . 

NAPOLI - PROVINCIA ORIENTALE 

Nell'area Nolana la criminalità 
organizzata ha t rovato nello 
smal t imento Illegale dei rifiuti 
un business molto vantaggioso. 
Nella zona si con fe rma l 'ege-
monia del clan FABBROCINO, 
che controlla la ges t ione delle 
attività illecite median te diversi 
capi zonaÌM. il sodalizio è pre-
sen te anche nell 'area Vesu-
viana, nei comuni di Ottaviano, 
San Giuseppe Vesuviano, Terzi-
gno , Poggiomarino, Palma 
Campania , San Genna ro Vesu-
viano, Saviano e Somma Vesu-
viana, 

A seguito della de tenz ione del capo del clan FABBROCINO un ruolo di rilievo è s ta to riconosciuto ad esponent i delle 
famiglie BIFULCO, CESARANO (che opera a Palma Campania) e STRIANO (nel c o m u n e di San Giuseppe Vesuviano). 
Nel corso del 2 0 1 2 il clan FABBROCINO è s ta to o g g e t t o di significative azioni di contrasto, fino alla più recente ese-

(Tav. 75) 
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cuzione, nel dicembre 2012, di ulteriori ordinanze (operazione "Fulcro")345. Gli ap-
profondiment i investigativi seguiti a l l 'operazione "Bad Iron"3"6 del marzo 2 0 1 2 
h a n n o condot to , nel mese di lugl io 2012, all 'emissione di un ulteriore provvedi-
m e n t o cautelare a carico di 7 soggett i , affiliati al clan347. Le indagini hanno eviden-
ziato il rappor to simbiotico tra il clan FABBROCINO ed una famiglia di imprenditori 
che nell'arco di un decennio era stata in g rado di creare un impero economico dal 
nulla, ope rando per con to del clan investimenti, anche all 'estero, di capitali illecita-
m e n t e accumulati , acquis tando aziende, apparat i produttivi e società.commerciali. 
Non estranei a ques te logiche affaristico-criminali sono risultati fidati professionisti, 
impegnat i nel garantire buoni rendimenti del capitali loro affidati dal clan, com-
me t t endo evasione fiscale, emissione ed utilizzo di fa t ture per operazioni inesistenti, 
t ruf fe ai danni dello Stato, falsificazioni contabili, bancarot ta f raudolenta , esporta-
zione illecita di capitali, s t rumental izzazione di benefici tributari quali il c o n d o n o fi-
scale del 2 0 0 2 ed erogazioni statali o t t e n u t e per investimenti produttivi, sot t ra t te 
alla loro dest inazione legale. 

L'ultima operazione, del mese di dicembre 2012, ha messo in luce la poliedricità 
degli interessi illeciti del sodalizio, estesi in altre regioni della penisola - Calabria, 
Lazio, Abruzzo, Umbria, Emilia Romagna, Marche, Lombardia - con investimenti in 
aziende agricole, supermercati alimentari, fabbriche tessili, e punti vendita realizzati 
In negozi a Bergamo e Brescia. La Lombardia era divenuta una sorta di sede se-
condaria del clan, dove venivano convocati summit di camorra per stabilire le linee 
operative da seguire nel territorio d'origine. 

È stato accertato, inoltre, che il sodalizio aveva imposto una sistematica richiesta di 
t angent i su tu t te le attività imprenditoriali, nonché su pubblici appalti relativi sia 
alla raccolta dei rifiuti solidi urbani sia ai lavori per la realizzazione di tratti della S.S. 
268, in relazione ai quali sono state versate dalle ditte aggiudicatrici tangent i tra il 
3 ed 5 % dell ' importo dei lavori. 
L' inquinamento della gest ione della vita pubblica si è sostanziato anche nella siste-
matica turbativa delle aste pubbliche e nel condizionamento delle competizioni elet-
torali, tra cui quelle per l 'elezione del Sindaco di Ottaviano nel 2009 . 
Nella regione d'origine, il clan in argomento ha tessuto legami criminali con altre asso-
ciazioni mafiose dello stesso livello, quali il sodalizio LICCIARDI di Secondigliano, gli scis-
sionisti AMATO-PAGANO, presenti in alcuni comuni limitrofi al capoluogo, le famiglie 
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MAZZARELLA del quartiere San Giovanni a Teduccio di Napoli e RUSSO di Nola (NA). 
Per q u a n t o riguarda i gruppi criminali insistenti nei limitrofi comuni di Casalnuovo 
e Pomigllano, p e r m a n e la presenza del clan GALLUCCi, alias "i nufriell", c h e vi 
opera in contrapposiz ione con il sodalizio PISCOPO. 

Nell'area conf inante con l'avellinese, appa re ridimensionata la penet raz ione terri-
toriale del clan CAVA di Quindici (AV), che ha c o m e referente la famiglia SANGER-
MANO nei Comuni di San Vitaliano, Sclsciano, Cicciano, Roccaralnola, ed il gruppo 
TAGLIARTELA nei Comuni di Cimitile, Carbonara di Nola e Saviano. 

NAPOLI - PROVINCIA MERIDIONALE 

Gruppi criminali In tale con te s to territoriale il traffico di sos tanze s tupefacent i , con proiezioni na-
zionali ed internazionali, è la prima forma di accumulazione patrimoniale dei gruppi 
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criminali locali, cui s eguono la ca-
pillare attività estorsiva, esercitata 
sulle piccole e grandi imprese 
commerciali , il lot to clandest ino, 
l 'usura e l ' infiltrazione negli a p -
palti pubblici. 
Tra i centr i di m a g g i o r e impor-
t a n z a per il t ra f f ico di s t u p e f a -
centi si a n n o v e r a il c o m u n e di 
Ercolano dove, pe r iod i camen te , 
si s con t r ano i sodalizi BIRRA - IA-
COMINO e ASC IONE - PAPALE 
L'operazione "Albatros", conclu-
sasi con l ' e secuz ione , nel m e s e 
di set tembre 2012, di 21 prov-
vediment i cautelari3 4 8 , ha m e s s o 
in luce l 'esistenza di una federa -
z ione tra il sodalizio ASCIONE -
PAPALE ed il clan LAGO del quar-
t iere Pianura di Napoli, f unz io -
nale al rec iproco s u p p o r t o , in 
termini di uomini ed armi, nelle 
rispettive d inamiche confli t tuali . 
Per q u a n t o concerné i Comuni di 
Portici e San Sebast iano al Vesu-
vio, dove è presente il gruppo VOLLARO, si segnala che il 27 settembre 2012, la 
Prefettura di Napoli ha sospeso l 'associazione "Antiracket ed Antiusura Portici" dal-
l 'elenco provinciale previsto dal Decreto del Ministero dell 'Interno n.220/2007 3" 9 . 
Nell'area oplontina, il C o m u n e di Torre Annunziata è carat terizzato dalla presenza 
de! clan GIONTA, alleato al gruppo CHIERCHIA, che det iene il controllo delle atti-
vità estorsive e del traffico delle sos tanze s tupefacent i , sia a Torre Annunziata che 
a Boscorealc e Boscotrecase. Si tratta di un gruppo po ten te , con proiezioni in Spa-
gna e nei Paesi Bassi. 
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A Boscotrecase ed a Trecase si rileva a n c h e la presenza del c o n t r a p p o s t o clan 
GALLO, alias dei "Cavalieri", e del sodalizio LIMELLI - VANGONE 
A Castel lammare di Stabia opera il clan D'ALESSANDRO, e g e m o n e sopra t tu t to nella 
roccafor te ubicata nel quartiere di Scanzano e p resen te anche nei Comuni di Santa 
Maria La Carità e Sant 'Antonio Abate . 

Il clan D'AI FSSANDRO, grazie a n c h e al pa t t o federat ivo s t re t to con II gruppo DI 

MARTINO-AFELTRA del C o m u n e dì Gragnano, si dirama su un'amplissima fe t t a di 

territorio a sud della città di Napoli, da Gragnano alla penisola sorrentina. 

A Castel lammare di Stabia è presente il clan CESARANO, attivo a n c h e a Pompei e 
Scafati, a sua volta alleato con il gruppo MATRONE, sempre di Scafati 
A Torre del Greco, seppure ridimensionata, risulta ancora significativa la presenza 
del clan FALANGA. 

La tabella riepilogativa degli 
eventi delittuosi verificatisi nel 
semes t re in e s a m e nella pro-
vincia di Napoli non evidenzia 
significative variazioni di ten-
denza (Tav. 78). 

(Tav. 78) 

- 142 -



Senato ciella Repubblica - 143 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROVINCIA DI CASERTA 

Lo scenario casertano è tuttora for temente condizionato dalla presenza del clan dei 

casalesl, federazione di quat tro gruppi costituiti dalle famiglie SCHIAVONE, originaria 

di Casal di Principe, BIDOGNETTI, presente nel litorale domitio, IOVINE, dominante a 

San Cipriano d'Aversa eZAGARIA, di Casapesenna - quest 'ultimo maggiormente con-

nota to rispetto agli altri clan da una vocazione imprenditoriale - operativi, oltre che 

nelle zone di origine, anche in altre parti del comprensorio casertano, attraverso re-

ferenti, come di seguito indicato: 

- clan SCHIAVONE: 

• Gricignano d'Aversa e Cesa t ramite la famiglia RUSSO; 

• Aversa e comuni limitrofi, t ramite il gruppo DELLA VOLPE ed ancora la fami-
glia RUSSO; 

• Maddaloni, Cancello e Cancello Arnone, Trentola Ducenta, Teverola, Santa 

Maria la Fossa, Grazzanise, nonché i comuni di Sparanise, Pignataro Mag-

giore, Francolise, Calvi Risorta, Teano, Pietramelara e Vairano Patenora, zona 

ed. delle mon tagne , t ramite la famiglia PAPA; 

• Santa Maria C. V., Capua, Vitulazio, Bellona, Triflisco, Comuni dell 'area ca-

puana e la zona matesina, con i Comuni di Caiazzo e Piedlmonte Matese. 

- gruppo BIDOGNETTI: 

• Castel Volturno, San Marcellino, Lusciano, Parete, Cancello e Arnone, e Villa 

Literno. 

- clan IOVINE: 

• San Cipriano d'Aversa, tramite la famiglia CECORO; 

• Casaluce, Frignano, San Marcellino e parte nel c o m u n e di Aversa, attraverso 

la famiglia VENOSA; 

• Villa di Briano, t ramite la famiglia LANZA; 

- gruppo ZAGARIA a Cancello e Arnone. 

Nella provincia ope rano anche altri gruppi di apprezzabile consistenza seppure con-

notati da una più limitata operatività territoriale: 
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(Tav. 79) 

- ESPOSITO, alias dei 'Muzzoni', la cui forza si f o n d a su un nucleo familiare assai 
numeroso , presente a Sessa Aurunca, Cellole, Carinola, Falciano del Massico e 
Roccamonflna; 

- BELFORTE350 e PÌCCOLO, presenti nell 'area marcianisana con influenza a n c h e 
nella città di Caserta; 

- LA TORRE di Mondragone , i cui affiliati d o p o la decisione presa dai vecchi capi 
clan di collaborare con la giustizia, si sono riorganizzati intorno al sodalizio FRA-
GNOLI-GAGLIARDI, s tor icamente lega to al clan BIDOGNETTI, che di recente ha 
avuto un ulteriore r idimensionamento3 5 1 ; 

- 144 -


